LA SICILIA - Trapani 14.06.2007
La corsa si farà ma arriva la diffida dell’Oipa
Alcamo. «Assurdo nell’ambito di una festa religiosa far disputare una gara inutile e pericolosa»
Alcamo.  Niente e nessuno sembra possa fermare la «corsa dei cavalli», il «palio» che, in onore della Patrona, Maria Santissima dei miracoli, dopo due anni l'amministrazione del sindaco Giacomo Scala vuole tornare a far disputare. Rispetto all'ultima volta è cambiato intanto il «palcoscenico»: terreno di gara sempre e comunque una strada cittadina, il viale Italia, e non più il corso VI Aprile, l'asfalto verrà ricoperto da una nutrita coltre di sabbia, cosa che a sentire gli animalisti, e le associazioni che si prefiggono la tutela e la protezione degli animali, non preserva completamente i cavalli da gravi pericoli. Un paio di anni fa un cavallo cadendo, proprio durante la corsa, ebbe la frattura di una gamba, un commissario di polizia fu costretto a tirare fuori l'arma di ordinanza per sopprimere il cavallo e mettere fine alle sue atroci e inguaribili sofferenze. una scena che è quasi dimenticata, ma che all'epoca, perchè condotta sul terreno di gara, e non ci sarebbe stato altro modo e altra soluzione, e dunque davanti a tanta gente, suscitò viva e forte impressione.
E ieri per la prima volta hanno fatto sentire la loro voce di protesta contro la gara alcune associazioni, mentre al Comune confermano che si sta lavorando al regolamento che su esplicito invito della questura dovrà inibire la partecipazione a qualsiasi titolo, anche come custodi, di soggetti pregiudicati o anche solo indiziati di qualsivoglia reato. L'«Oipa» – organizzazione internazionale protezione animali – ha inviato una diffida al sindaco Scala, per la sospensione del «palio» in programma la prossima settimana, contestando proprio la scelta di strade asfaltate per far correre i cavalli: «È assurdo e ancora di più nell'ambito di una festa religiosa, far disputare una corsa tanto pericolosa quanto inutile». L'«Oipa fa proprio riferimento ai casi, soventi, in gare di questo tipo, di cavalli che rimangono feriti e che per questo vengono abbattuti, ma nel suo documento indica l'altro pericolo, quello delle «scommesse clandestine». Detto questo se il «palio» si svolgerà ugualmente, l'«Oipa» si dichiara pronta a chiedere l'avvio di procedimenti penali.
Contestazioni arrivano anche dall'associazione nazionale tutela animali, dal presidente nazionale Bruno Mei Tomasi: «La corsa è un inutile esempio di barbarie, ai giovani non interessa un gran che, ai commercianti crea disagi, agli anziani non piace dove viene svolta, ma è della crudeltà che si determinerà ai danni dei poveri cavalli che è giusto oggi parlare. Solleviamo anche il problema legato alla sicurezza del luogo scelto, il viale Italia, che riteniamo fortemente inadatto».
L'invito delle associazioni è di trovare spettacoli alternativi, per un «palio» che in fin dei conti - dicono - non è poi così ricco di storia, cultura e tradizione.
R. G.

